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Apporti l'anno nuow a 
ciascuno di voi ciò ch'egli 
augura di bene a se siesso 
e al prossimo suo 

(Dal messaggio di Togliatti) 
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MìlIIO III MPOIUIO 

Vojilio dare quest'oggi, cli'è il Pr imo del l 'anno, 
pr ima di tutto una bella notizia ai compagni e a tutti 
i lavoratori i tal iani . La diàtrilmzioitc del le tessere del 
nostro part i to per Tanno nuovo e il rec lutamento di 
nuovi iscritti stanno procedendo quasi in tutte le pro

vince con rapidità e s lancio notevolmente superiori a 
quell i «lei passato. N o n ?i contano p iù l e località dove 
il l i s c i a m e n t o degli iscritti non soltanto è terminato , / 
ma tc«*erainento e rec lutamento hanno avuto quel ca
rattere di sereno festeggiamento del p o p o l o , raccolto 
attorno-al la sua avanguardia di combattent i pffr la 
l ibertà, , i l progresso sociale e la pace. Bravi , coni 
Avant i , svelti « . s e n z a impacci di pigrizia o i l i buro 
crazia, p e r questo cammino , che il nostro (Paese h a 
bisogno c h e noi s iamo sempre piti vicini aff popolo e 

. s empre più forti. 

In pari t empo so che anche la isivffzioite dei la
voratori nei loro sindacati di classe Unitari e l iberi 
€* incominciata e procede quest 'anno/ in m o d o a«?ai 
favorevole. 

Gli i tal iani c h e v ìvono del Jorfo lavoro e soltanto 
del loro lavoro, s empre p i ù s c n t o / 0 la decisiva impor
tanza c h e per i l loro presente e / p e r il loro futuro ha 

il fatto c h e essi s iano raccoltL/Jn numero sempre p iù 
grande i n organizzazioni 7*conomiche e po l i t i che ca

paci di esercitare una <l£ciaìva influenza ?i*!ln vita e 
su l le sorti de l la Nazionfi., 

.» ~ " " : " " t e r t chiericuzzi d i n umi l iano il po
vero. costr ingendolo per una scodel la di minestra 
fredda a tenere ancora e poi ancora la fronte china 

sotto la tracotanza del ricco, del corrotto potente , del 
privi legiato senza scrupol i ! Quanto degradante per la 
umanità è i l loro mest iere! Quanto grande è 1 opera 

•di risveglio e redenz ione degli u o m i n i c h e noi com-
i p i a m o , ch iamando l i a essere l iberi combattent i per 
juna loro mig l iore esistenza, costruttori di u n m o n d o 
.nuovo per tutt i . Mai è stata proposta agli uomin i mis-
is ione p i ù grande su questa terra. E d è per questo c h e 
[noi and iamo arant i , c h e noi v ìnc iamo, c h e sempre 
nuovi popo l i si racco lgono attorno al le nostre ban
diere e l e portano aranti . E ' n e r , q u e s t o cl ie in qual
siasi parte de l m o n d o ei l ev i jnn grido o u n atto si com
pia per r ivendicare l ibertà Jp giustizia per un qualsiasi 

gruppo u m a n o , ivi i l nosfi 
e proclama iroso c h e ci eiai 
che v i ene avanti . E 

avversano stesso r iconosce 

no i , c h e è i l c o m u n i s m o 

f, nul la vi è oggi di giusto, 

sima causa p e r cu i valga la 

non sia scritta sul le no-

lenza di tutte l e naz ioni , 

per chi v ive onestamente 

[a col laborazione interna-

i popol i . 
s iamo forti , s iamo sicuri 

sì addensano alForizzon* 
indiamo avanti con incrol-

?ia. 
Pac.*e, c h e tanto a m i a m o e 

lo abbiamo fatto , c h e possa 
Jolo l'attacco al le l ibertà demo-
tarlamcntarc, al la Cost i tuzione 

iato dal governo c ler icale e da tutte 
t o n a n e . M a lavoriamo noi , intanto , per

l e l 'augurio « real izz i . Lavoriamo tra i l p o p o l o , spie
gando, conv incendo , inc i tando alla vigi lanza, organiz
sando e preparando la resistenza necessaria» 

Augur iamo n u o v i successi ai popol i c h e già si 
muovono verso i l soc ia l i smo, al la grande U n i o n e So
vietica, al la Cina repubbl icana e popolare , a l le D e m o 
crazie popo lar i d 'Europa e d'Asia. Angar iamo lunga 
vita e fe l ic i tà a l c o m p a g n o Stal in , guida di tutta la 
umani tà c h e v u o l e verso i l soc ia l i smo e ne l la p a c e 
progredire . 

A u g u r i a m o v i t tor ia a tutt i i p o p o l i che combatto
n o p e r l a l o r o l ibertà , a tutt i i lavoratori c h e lo t tano 
per i l oro interc is i e p e r i l oro ideal i . 

Possa essere trovata, attraverso incontri pacifici e 
con la conc lus ione d i ut . patto mond ia l e dì pace , la 

via c h e consenta di assicurare la pace a generazioni e 
generazioni di n o m i n i . 

E a vo i tut t i , lavoratori comunis t i , socialisti e di 
tutt i i part i t i , c i t tadini i tal iani di tutte l e opinioni e 
d i tu t te l e f ed i , b u o n anno'- Apport i Fanno n u o v o a 
c iascuno di v o i c i ò ch'egl i augura di b e n e a se stesso e 
al p m w i m o s u o . E al la nostra Patr ia , benessere, tran
quil l i tà e pace , nelPascesa del p o p o l o verso il compi
m e n t o de l l e «ne aspirazioni e dei suoi ideal*.»-verso 
una sempre p i ù grande partec ipaz ione al la direzione 
de l la cosa pubbl i ca , ne l la democrazia e verso 3 so-

LA BATTAGLIA ALLA CAMERA CONTRO LA LEGGE TRUFFA 

Bellini costretto a ritirare 
il suo ordine del giorno preclusivo 
Sei ore di acceso dibattito nell'aula di Montecitorio anche la vigilia di Capodanno 
La Camera ha rinviato a domani pomeriggio la votazione degli ordini del giorno 

1953 
PALMIRO TOGLIATTI 

Nell'unica seduta tenuta 
ieri dalla Camera, dalle 9,30 
alle 16, è cominciata la prima 
fase della battaglia sugli or
dini del giorno contro la leg
ge truffa. Al termine di un 
lunghissimo dibattito che per 
molte ove ha avuto per ogget
to l'interpretazione del Rego
lamento e quindi la libertà di 
discussione, la maggioranza 
non è riuscita neanche ad 
arrivare al voto del primo or
dine del giorno, quello cioè 
che respinge in blocco la leg
ge. Il dibattito è stato carat
terizzato da un fatto di gran
de iiuportanza: il Presidente 
Gronchi ha dichiarato impro
ponibile l'o.d.g. Bettiol mi-
yf f te a privare la Camera del 
diritto di discutere nel me
rito e di emendare la legge 
elettorale. L'Opposizione si è 

visto inoltre riconoscere dalla 
Presidenza il pieno diritto di 
presentare emendamenti agli 
ordini del giorno. E questo è 
molto importante agli effetti 
degli sviluppi della discussio
ne. Nella giornata di oggi la 
Camera farà vacanza e la vo
tazione degli ordini del gior
no avrà inizio nella seduta di 
domani, fissata per le 15,30. 

Prima fase 

La prima fase della discus
sione si apre con una «. pre
cisazione» di Gronchi sulla 
interpretazione del Regola
mento e le parole del Presi
dente danno l'avvio ad una 
vera e propria battagia, per 
quanto condotta in termini 
estremamente misurati. Gli 
ordini del giorno — dichiara 
Gronchi — sono 216, ma 

CONTRO LA LEGGE TRUFFALDINA 

Imponenti scioperi 
a Ravenna e Ferrara 

A Sassuolo 26 lavoratori /tanno abbandonato la 
CISL — Altre manifestazioni in tutte le regioni 

L'aziom; di protesta del po
polo italiano contro la legge 
elettorale truffaldina va sem
pre più assumendo il carattere 
di un vasto e potente movi
mento di massa, i cui echi ci 
giungono non solo dalle gran
di città ma dai più . sperduti 
paesi delle province italiane. 
Si tratta di un movimento e-
stremamente ricco e vario nei 
suoi motivi e nelle sue arti
colazioni. profondamente le
gato, nella coscienza popolare. 
alle questioni sostanziali che 
interessano le più varie cate
gorie di lavoratori e di cit
tadini. 

Una grande giornata di pio-
testa e di lotta hanno vissuto 
martedì i lavoratori dei capo
luoghi e della provincia di Ra
venna e Alfonsjne, attuando lo 
sciopero deciso dai braccianti, 
mezzadri, piccoli proprietari, 
dai lavoratori edili e dagli o-
perai delle fabbriche, ai quali 
si sono uniti i commercianti 
e i bottegai. Decine e decine 
di delegazioni popolari si ;uiiu 
recate presso le autorità, gli 
agrari e le organizzazioni pa
dronali, che più di una volta 
hanno preferito non farsi tro
vare. In tutte le frazioni del 
ravennate e del comune cu Al-
fonsine i lavoratori si sono riu
niti in grandi assemblee, al 
termine delle quali sono stati 
votati ojd.g. di vibrata prote
sta contro la legge ruba-voti. 

Anche a Bologna e nella 
provincia " si vanno intanto 
sempre più sviluppando le ma
nifestazioni; sono state effet
tuate altte sospensioni di la
voro negli stabilimenti ICO, 
SAMAX, VEB e alle Vetrerie 
Pritoni e Gailo 

I lavoratori metallurgici del
le fabbriche e officine di Fer
rara hanno sospeso ii ìavorc 
per un'ora. Allo sciopero ha 
partecipato oltre il 90 per cen
to delle maestranze ferraresi. 
Lo sciopero è stato totale alla 
Radius. alla Cotti, alla Gan-
dini, alla Jmifea, alla PTM ed 
in altre officine. 

Neirimolese é stato sospesa 
il lavoro per mezza giornata 
a Casola Canina e a San Pro
spero. 

Nella Lomellina si sono avu-
nuovi scioperi agricoli in ol

tre cinquanta aziende agricole 
e nei paesi dì Robbio, Con-
fienza, Castelnovette. Nicorvo e 
Rossa sco. 

A Rovereto Modenese i la
voratori hanno scioperato per 
quattro ore. Sempre nel Mode
nese, a Sassuolo, ventisei lavo
ratori dei sindacati libenni 
hanno abbandonato la loro or

ganizzazione per unirsi al mo
vimento in difesa della prò 
porzionale. 

I lavoratori dell'officina mec
canica Navale dei CRDA di 
Monfalcone hanno inviato una 
energica mozione contro la leg 
src-.tmffa alla Pies.tlon/n della 
Camera. 

In Sicilia, e particolarmente 
nella provincia di Enna, si e-
stende sempre più il movimen
to per la difesa della propor
zionale e della Costituzione. 
Domenica 28 si è tenuto a En
na Un grande Comizio nel Tea
tro Comunale, e nei cantieri 
e nelle miniere dell'Ennese 
contìnua sempre più viva l'agi
tazione, mentre i braccianti si 
preparano a scendere in scio
pero sotto la parola d'ordine 

Pane e Libertà ». 

non tutti hanno i requisiti 
necessari per essere messi in 
votazione. Conviene quindi 
dividerli in cinque categorie: 

Prima: queili che chiedono 
il rigetto pino e semplice del
la legge. 

Seconda: quelli «sospensi
vi * che chiedono il t'invio 
della legge al Governo o al
la Commissione per ù AIO 
riesame. 

Terza: Quelli che chiedono 
modifiche o aggiunte al pro
getto. 

Quarto: quelli che solleva
no questioni riguardanti le 
elezioni, ma non strettamente 
attinenti al progetto presen
tato che vuol essere >olo una 
modifica della legge elettorale 
nel suo complesso. 

Quinta: quelli di Bettiol e 
di RUSJO Perez che non sono 
vero e propri o.d.g. 

Gli ordini del giorno delle 
tre categorie — dice Gronchi 
— sono senz'altro proponibili. 
La quarta categoria che ri
guarda lo svolgimento delle 
elezioni, la libertà della pro
paganda elettorale, l'atteggia
mento della forza pubblica e 
così via non è invece, secon
do Gronchi, attinente alla leg
ge. Siccome però — egli os 
serva «— sono lontano dal 
credere che questi ordini del 
giorno siano stati presentati 
a scopo polemico o ritarda
tore, ma riguardano argomen
ti che vale la pena di discu
tere, credo che e^si debbano 
essere rinviati a dopo la v o 
tazione della legge. Restano 
infine il famoso ordine del 
giorno « preclusivo » di Bet
tiol ed uno simile dì Russo 
Perez: questi .sono impropo
nibili. 

Grave sconfitta 
1 Lu uichr-jroif.onl- di hnpre— 

ponibilità conilo gli o.d.g. 
Bettiol e Russo Perez segna 
una gl'ave sconfitta per la 
maggioranza. Gronchi ha pre
teso però anche eli rinviare 
a dopo l'approvazione della 
legge un nutrito gruppo di 
ordini del giorno e su questa 
discutibile interpretazione del 
regolamento si accende una 
serrata discussione seguita 
con estrema attenzione da 
tutti i settori a<sai affollati 
di deputati. 

Il compagno LACONI im

posta chiaramente il proble
ma sia dal lato pioccdurale 
che da quello politico che ne 
forma la sostanza. Il regola
mento — egli dice — pre
scrive che tutti gli ordini del 
giorno che non sono « affatto 
estranei all'argomento in di
scussione » debbono essere 
votati « al termine della di
scussione generale*. Il Pre
sidente stesso ha dichiarato 
che gli oidini del giorno del
la quarta Categoria nyn sono 
improponibili; non vi è quin
di dubbio che il momento 
della votazione, è questo e 
non può essere spostato ad 
un momento successivo alla 
votazione della legge. La so
stanza polìtica della questio
ne è altrettanto chiara: que
sta è l'unica occasione che 
la Camera ha di discutere i 
problemi inerenti allo svol
gimento delle elezioni. Esclu
dere dalla votazione in que
sta fase una parte conside
revole degli ordini del gior

no presentati dall'Opposizio
ne significa voler eludere la 
sostanza stessa del dibattito 
sulla legge elettorale. 

11 punto centrale della que
stione viene chiarito anche 
dal compagno socialista CO
RONA. Egli ricorda che l'or
dine del giorno è l'unico 
mezzo col quale il deputato, 
prima che sia approvata una 
legge, chiede un particolare 
impegno al governo. A que
sto impegno il deputato può 
subordinare il suo atteggia
mento al momento della vota
zione finale della legge. Se 
quindi la votazione degli or
dini del giorno viene rinviata 
a dopo l'approvazione di uria 
legge si annulla la funzione 
degli ordini del giorno e si 
privano i deputati di un loro 
diritto. Gli on. DUGONI (psi) 
CUTITTA (mon.), CAVAL
LARI (pei), ALMIRANTE 
(rosi) e VIOLA ribadiscono 

(Continua in 7. pag. 7. col.) 
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UN SERVIZIO DI PIERRE COURTAPE SULL'INDOCINA 

La liberazione del "Paese Thai,, 
fa crollare le illusioni degli imperialisti 

/ colonialisti tioeoano speralo di contrapporre i montanari di questa zona alio . 
esercito vietnamita ma gli abitanti del Thai si sono uniti alle forze di liberazione 

PECHINO, dicembre. — Le 
oittorip riportale dnU'esiTcl-
to di Hberrtrione victvaurta 
nel corso della prima fase 
della campagna d'inverno (IO 
ottobre-fine novembre) han 
no prodotto in Cina e ?» tilt 
to il sud-fs! asiatico profon 
da impressione. 

Quest'anno lo sforzo viet
namita aveva come obiettivo 
essenzialmente la regione del 
Tonchino nord occidentale si
tuata tra il Fiume Nero e il 
Fiiinie Rosso. Questa regione 
era sempre stata sottoposta 
all'occupazione colonialisin. 

MENTRE DE GASPERI SI PREPARA A PARTIRE PER ATEN* 

La stampa governativa in allarme 
per il piano Bratìley nel Balcani 

IL 

ni 

« Tempo » scrive che 
alcun conto il punto 

Washington 
vista del 

non si tiene 
italiano 

Essa é abitata da una mino
ranza nazionale rclativamen-
te poco numerosa e dlssemt 
nata stt un vasto territorio, I 
thai. L'Alto Comando france
se, fedele a una politica or
mai inveterata, sì era sforza
to di sfruttare questa situa
zione per organizzare forze 
armate autonome thai, desti
nate a equilibrare, in una 
certa misura, la scarsità di 
effettivi del corvo di spedi
zione. 

La zona, clic ha una super-

preparare l'apertura di una 
via in comunicazione tra, il 
Laos (dove in resistenza st 
afferma ogni giorno di più) 
verso la provìncia cinese del
lo Yunnan. Dal punto di 
vista politico, sì trattava di 
spezzare il tentativo del cor
po di spedizione di utilizzare 
le minoranze nazionali contro 
il Viet Nani. 

Tutti questi obiettivi sono 
stati realizzati nel corso di 
una campagna che ha messo 
in luce In xiipprforffà tattica 

è Quello di ««alimentare 1> 
guerra con la guerra» . 
creasione* él itn QTQÌ*£C± 
cito bao-daista in Indocina, 
l'utilizzazione dei resti delle': 
truppe del • Kuomindan in.* 
Birmania, a Formosa . e d -
euentualntente - in Corea, il ' 
rafforzamento delle truppe di 
Si Man Ri fanno parte di un '• 
piano generale destinato ad ^ 
alleggerire i paert detta coa
lizione atlanffciti, dal fardello 
della guerra in A^ 
mettere loro di coi 

governo 

L'imminente partenza dì De 
Gasperi per Atene dove il 
Presidente d e l Consiglio è 
stato invitato dal Primo Mi
nistro greco Papapagos, e le 
molteplici informazioni pro-
\ enienti da Belgrado, Atene 
ed Ankara sui progressi delle 
trattative intercorse tra i tre 
paesi per uno intesa militare 
balcanica hanno concentrato 
l'attenzione degli ambienti po
litici sulla situazione in questa 
zona d'Europa e sulla poli
tica svolta dal governo ita
liano in questo settore. 

Le rivelazioni fatte dalla 
stampa francese e riportate 
dal nostro giornale circa la 
esistenza di un «piano Bra 

Il Tempo di Ieri mattina, 
ad esempio, afferma che e 
Washington « si seguono con 
entusiasmo tutti i motivi ca
paci di riagganciare la Jugo
slavia > e aggiunge: e Le trat
tative per la conclusione degli 
accordi di d i f e s a balcanica 
sono state condotte con quel
l'obiettivo principale in testa 
e per iniziativa americana si 
è, purtroppo, cercato di man
tenere il più possibile circo
scritte ai soli paesi ad esse 
direttamente interessate. In 
altre parole l'Itelia ne è stata 
esclusa. E* facile supporre — 
continua il giornale — che il 
governo italiano non possa e s 
sere soddislatto di questo si 

dley » per i Balcani sono pra- stema e abbia assai seri mo -̂
ticamente accolte dalla stes
sa s t a m p a governativa, la 
quale non nasconde le pro
prie preoccupazioni per Io 
evolversi di una situazione 
destinata a creare, ai confi
ni del nostro Paese, una coa
lizione militare ostile. 

tivi di mettere in questione U 
sorprendente modo con cui gli 
Stati Uniti svolgono trattative 
segrete con governi confinan
ti. sebbene interessino princi
palmente anche la difesa de! 
territorio italiano». 

II giornale è costretto quin-

IL DITO NELL'OCCHIO 
Il f e s s o d a l l ' a n n o 
Ccmt di consueto, buon anno 

a tutti. 
Come di consueto, procede

remo cnche alla assegnazione 
del titolo di fesso dell'anno. 
Confessiamo di esserci Irorati 
in iTnbaraao. Voteremo dap
prima premiar* ronortvole Te-
sauro, per alcuni squarci lirici 
contenuti nétta tua relazione 
atta legge truffa, ma poi ab
biamo ceduto alta considera
tone che egli avrebbe usurpa
to il tìtolo, avendo plagiato 
quasi interamente la sua rela
zione dalla polverosa giustifi
cazione delta legje fzsdsta 
Acerbo. 

Altro candidato era tt per-
sonaggio di giusta notizia della 
TJ. P.: « n secreto contenuto 
nell'officio del Preridente elet
to. tteenrmwtr. è stato ofgl 

" «i «im

prendere come e perchè alcuni 
visitatori della Casa Bianca 
provvisoria sianr. lisciti piutto
sto stranrlUU. per non dire 
esterrefatti, n fatto è che Ei. 
senhovnr si è divertito a spa
ventarli con cavallette di pla
stica. A quanto sembra, il ge

nerale ne ha fatto uso per al
leggerire la tensione dinante 
seri colloqui. Un assistente di 
EisenlKwrer ha riferito che, per 
tutta un» giornata, il Presiden
te, durante I colloqui, ha con. 
tinuato a schiacciare coatro il 
piano della scrivania le caval
lette attendendo poi impassibi
le il balzo delle medesime ». 

Abbiamo riflettuto, a lungo. 
Era giusto, era leale, assegnare 
a titolo ad uno straniero, ad 
un generale americano, per 
atenta? tra ovvio che egli si 
trooap* Jsflsansff «eoentco-

eH tanti 

altri. E poi, st sarebbe dovuto 
assegnare, per non scontentare 
nessuno, un titolo ex aequo al 
generale Carhcy, per le sue 
dichiarazioni sulla pizza napo
letana. Non era il caso. 

Queste considerazioni, unite 
ad altre che vi risparmiamo, 
ci hanno indotto ad assegnar* 
il titolo ad un personaggio no
strano, adArdengo Soffici a 
quale, proprio ieri, ha 

di a lamentare che a VPsshing 
fon «non si tenga pratica 
mente in alcun conto le ri 
chieste, gli ammonimenti, gli 
avvertimenti italiani» e scri
v e quindi: « I danni che la 
continuazione di tale scorretta 
e miope politica dì espedienti 
opportunistici p u ò provocare 
possono divenire assai gravi 
e intralciare persino p i a n i 
strategici di importanza v i 
tale ». 

Fin qui le lamentele del 
giornale romano, il quale tut
tavia fa credito a De Gasperi 
di poter raddrizzare la situa
zione nei suoi prossimi col
loqui di Atene, per dove il 
Presidente del Consiglio par
tirà Y8 gennaio. Bisogne dire 
però che la sua «mìone po 
litica» non è quella <M g o 
verno americano, il q u a l e 
continua coerentemente a s u 
bordinare gli interessi nazio
nali dei popoli europei ai pro
pri obiettiva bellicisti, ma 
piuttosto quella del governo 
italiano, che si è legato m a 
ni e p i e d i all'impostazione 
strategica data dagli S.U. alla 
questione di Trieste. 

Una volta di più, e in que
sto momento in modo deter
minante v i s t o il progredire 
delle intese strategiche nel 
settore oalcanico. il governo 
De Gasperi sì trova a scon
tare duramente il fatto di 
aver consegnato nelle mani 
degli americani il destino del
la città di Trieste, cosi da 
non avere a l c u n a carta in 
mano con la quale contrasta 
re il gioco anti-lteliano degli 
Stati Uniti. Ripudiando la 
strada maestra della fedeltà 

. . . scritto 
sul Tempo questo acuto pen
siero: «La civiltà è spirito. La 
materialità è barbarie La ma- |aoH"7rnì»ffni* dpfrrittV'n *dl 
teria'-iti e animalità, e l'ani- IfJJ* J W ^ ^ iS?«l*- 1?» 
ma-ita non può essere che hr.r- IP8**. » governo italiane ha 
barie. Ecco perchè i sistemi pò- | p e r m e s s o che, diventando 
litici fondati mi materialismo Trieste una cerniera fonda 
non possono né potranno mai 
produrre civUU, ma solo bar
barle. quali che siano i risul
tati pratici sociali della loro 
applicazione ». 

mion anno. 
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mentale dello schieramento 
s t r a t e g i c o americano, si 
creassero le condizioni perchè 
i confini orientali del Paese 
fossero affidati al controllo 

fide di 160 mila chilometri 
quadrati, era difesa da una 
serie di capisaldi poderosa
mente fortificati, tenuti per 
Ut maggior parte da truppe 
di nazionalità thai, inquadra
te da elementi dell'esercito 
fantoccio di Bao Dai, e da 
ufficiali francesi. Sebbene ta
gliata fuori — dopo la batta 
glia e la liberazione di Hoa 
Btn. in febbraio — dal grosso 
delle forze del corpo dì spe-
dizione dislocate nel Delta. 
essa era abbondantemente ri
fornita per mezzo di un pon
te afrreo e le forze locali era
no appoggiate da reparti dt 
paracadutisti francesi. 

Un simile dispositivo costi' 
tufea, per II comando fron 
cete e per gli esperti amerl 
cani di Hanoi, Io forma di ce 
cupazione e di «pacificazione* 
ideale. Esso a ceca il canfaa 
gio di impegnare effettivi 
francesi relativamente poco 
imporrami ed era fandeto 
essenzialmente su. una mino» 
ronza nazionale supposta osti
le al governo democratico 
vietnamita. < 

L'obiettivo dell'Alto Co
mando dell'esercito di libera
zione cietnamifa, nello sfer
rare l'offensiva in questa re -
gione verso le metà di otto* 
bre, er* dunque duplice: 
strategico e politica. Dal pun
to di vista strategico, si trat
tava di liberare il cono del 
Fiume Rosso dalla pressione 
del nsmiso che aveva preso 
posizione in questa sacca, di 
preparare così la liberazione 
di tutte le regioni nord occi 

e politica dell'esercito di li
berazione, e, per contrasto, 
il carattere improvvisato e 
puramente spettacolare del 
piani americani dell'Alto Co
mando di Hanoi. 

Passando all'offensiva, l'e
sercito dì liberazione s'impa
dronì il 17 ottobre della città 
ài Nghia Lo, dopo aver di
strutto u% maggior parte dei 
capisaldi che costituirono U 
dispositivo del corpo di spe
dizione in questa regione* 
Than Huyen, situata a nord
ovest, capitolata poco dopo e 
la prima fase della battaglia 
terminare alla fine di otto
bre con la liberazione di tut
ta la regione. 

L'elemento importante, e 
che ha considerevolmente fa 
dlitato l'acanrata vittoriosa 
dell'esercito di liberazione, è 
stato l'atteggiamento delle 
popolazioni thai e delle trup
pe thai irregi meniate nel cor
po di spedizione. Le une e le 
altre hanno accolto l'esercito 
vietnamita con entusiasmo. 
Le truppe locali thai si some 
gettate nelle braccia dei toro 
fratelli vietnamiti. I thai, non 
c'è bisogno di dirlo, non to
no stati considerali prigionie' 
ri di guerra e, ìmmedimtM-
mentc liberati, hanno colla
borato attivamente all'ap
provvigionamento e ai fra-
sporti* delle truppe c ietna-
mite. 

Per l'Alto Comando tran 
cete, ciò ha costituito la fine\t€rno 

di un sogno. Infatti, come h«l" ,*r* «j 
dichiarato recentemente E i - l * " 
•enhoteer, il piano degli ini* 

esercito aggressivo europeo^&i 
Disgraziatamente per gli} 

strateghi di Washington, 
ta una serie di fatti — e 
ultima battaglia nella re 
ne thai è uno di questi 
mostrano che, se è possil 
arruolare soldati in un es 
cito fantoccio ed anche uti\ 
lizzarli per mantenere l'oe-ci 
cupazione di queste truppe^ 
allorché entrano in contattò 
con gli eserciti di liberazione, 
non oppongono alcuna seria 
resistenza e, dovunque dà è 
possibile, passano dairattra-
parte con armi e bagagli. 

Cosi è avvenuto nel pmeee 
thai. Cosi accade quoOdiana-
mente nel delta tonchiose, 
che u n recente cotnvnieat» 
dell'Alto Comando framemm 
definisce «zona in disfai*-» 
mento ». -^ 

COUaVTAaTnTt 

L'Egitto no* tratta 

IL CAIRO, s i — Battano** 
• rod secondo cui ausili—» 
avuto inizio coTOeqiri «<l*wrt*ì> 
fra Gran, Bretagna, g u u Cnftl 
ed Xgtuo per la conclu-aona ss 
un acconto sulla questlor». 
casal* di Sue* « dei C o s a _ 
del Medio Oliente, la rivista a l t 
Odale asu'exarcito e&txtono *, 
Thertv» aftenna che «/ 
no egisiano non 
alcuna tmtt 

dentali e» pag aonmgneiu^ WmkUMi america* tu 


